
NELL’ANNO IN CUI SI RICORDA L’OTTAVO CENTENARIO
DELLA COMPOSIZIONE

DEL “CANTICO DELLE CREATURE”,
ECCO UNA RIFLESSIONE SUL TESTO DI S. FRANCESCO

Francesco, quando sceglie la povertà, non compie solo un gesto spirituale, ma un 
aƩo di roƩura con la cultura mercanƟle del suo tempo. … Nel CanƟco delle Creature 
S. Francesco non celebra la natura come qualcosa da sfruƩare, da soggiogare, da 
ridurre a oggeƩo, bensì come realtà vivente con cui intraƩenere relazioni di 
fraternità. Il Sole, la Luna, il Fuoco, l’Acqua, la Terra – tuƩe le creature sono chiamate
fratello o sorella. Ogni creatura è segno della presenza del creatore e ha una sua 
dignità intrinseca. … Ogni creatura è lodata per ciò che è, non per l’uso che se ne può
fare. Il Sole, la Luna, l’Acqua, la Terra non sono elemenƟ da sfruƩare ma realtà che 
esistono in sé, con la loro bellezza e la loro voce. Questo stupore è il contrario 
dell’aƩeggiamento consumisƟco, che riduce tuƩo a risorsa da consumare, esaurire o 
merce da cambiare. … Il mondo non è un supermarket a nostra disposizione, ma un 
mistero da abitare. L’uso strumentale della Creazione è una forma di idolatria perché
meƩe l’uomo al centro, come misura di tuƩe le cose, cancellando ogni riferimento al
Creatore e alla gratuità del dono. S. Francesco, invece, resƟtuisce la centralità a Dio, 
lodandolo per tuƩe le creature, non al posto loro. … Il CanƟco delle Creature è più 
aƩuale che mai. Non è solo un testo spirituale ma propone un altro modo di “abitare
il mondo”. Rileggere ogni il CanƟco – a scuola, nelle università, nei gruppi, nelle 
parrocchie ma anche in famiglia – significa riscoprire la bellezza del piccolo, la forza 
della semplicità. Significa imparare a ringraziare invece di pretendere, a contemplare
invece di possedere.
S. Francesco, uomo del medioevo ma profeta del futuro, ci invita in sostanza con il 
CanƟco a un cambiamento radicale di sguardo. Non è un testo per devoƟ baciapile, 
ma una bussola esistenziale capace di orientarci nelle secche dell’idolatria 
consumisƟca. In un mondo che ci divora e si divora, il CanƟco è un invito a lodare, ad
abitare, a custodire. A riscoprire che tuƩo è dono. E ciò che è dono non si possiede, 
ma si accoglie. (da Avvenire di venerdì 18 luglio 2025 pag. 17)

Date BaƩesimi
Nel mese di Agosto i BaƩesimi sono sospesi

Domenica 14 seƩembre ore 15.30 (Leonardo Salvatore)

www.cpsamarate.org

COMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA SPERANZA”
Parrocchia “Natività di Maria Vergine” in Verghera

CALENDARIO SETTIMANALE
VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE

20 luglio 2025
Liturgia delle Ore: Quarta Seƫmana

ore   7.40   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.00   S. Messa Defunto Apicella Santuccio
ore 11.00  S. Messa DefunƟ Locarno Luigino e Famigliari

LUNEDÌ
21 luglio

Feria
ore   8.00  S. Messa DefunƟ Famiglia Costa e ArisƟde

MARTEDÌ
22 luglio

S. Maria Maddalena
Festa

ore   8.00  Liturgia della Parola

MERCOLEDÌ
23 luglio

S. Brigida, religiosa,
patrona d’Europa

Festa

ore   8.00   S. Messa DefunƟ Famiglie MieƩo e Grassi
        e Massimo

GIOVEDÌ
24 luglio

Feria
ore   8.00  Liturgia della Parola

VENERDÌ
25 luglio

S. Giacomo, apostolo
Festa

ore 20.30  S. Messa DefunƟ Famiglie Gobbi,
      PernigoƩo e tuƫ gli amici

SABATO
26 luglio

S. Gioachino e Anna, genitori
della B. Vergine Maria

ore 15.00 - 17.30: CONFESSIONI

DOMENICA
27 luglio

VII DOPO PENTECOSTE
GIORNATA MONDIALE

DEI NONNI
E DEGLI ANZIANI

ore   7.40   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.00   S. Messa Defunto Luigi
ore 11.00  S. Messa DefunƟ Moccheƫ Anna

       e Gallo Anna


